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[ Dichiarando che restano da definire « importanti questioni » 

Egitto e Israele esaminano la bozza 
di accordo di pace proposta da Carter 

Il governo di Tel Aviv si è riunito ieri sera in seduta straordinaria - Sadat fa sapere che alcuni 
punti del documento richiedono «ulteriore approfondimento» - Riaperte le frontiere fra Sìria e Irak 

Il dibattito nella De 
(Dalla prima pagina) 

mente convinti — una li
nea politica che miri alla 
difesa della democrazia, 
una difesa dinamica, che 
investa la società, lo Stato, 
dunque gli stessi rapporti 
politici. Ciò che la situa
zione richiede è un passo 
avanti reale, nella soluzio
ne dei problemi e negli 

orientamenti politici, da 
parte della DC. E questo — 
ci sembra — lo debbono 
avvertire per primi coloro. 
t r a i dirigenti democristia
ni, che si sono schierati per 
una linea aperta, ispirata 
all'eredità di Moro, se non 
vogliono che prevalgano 
quelle forze — agguerrite 
nel nucleo dirigente de, 

ma anche altrove — che 
puntano al fallimento di 
ogni sforzo teso a cam
biare. . 

La politica di emergenza 
non può essere gestita se
gnando 11 passo. Questa 
sarebbe già, l 'anticamera 
della sconfitta, con quali 
prezzi per l'Italia non è 
difficile immaginare. . 

IL CAIRO — Il presidente Sa
dat ritiene che alcuni punti 
della bozza di accordo israelo-
egiziano messa a punto sa
bato a Washington, con l'in
tervento attivo del presidente 
Carter, «potrebbero richiede
re ulteriori approfondimenti 
per renderla accettabile per 
te firma », ed ha fatto trasmet
tere a Carter le sue « riser
ve » in proposito: il governo 
israeliano ha affrontato ieri 
sera il dibattito sulla bozza 
di accordo, per decidere se 
approvarla o chiedere delle 
modifiche, e la riunione era 
ancora in corso a tarda sera. 
Queste le due notizie centrali 
della giornata di ieri, che ha 
visto un ridimensionamento dei 
frettolosi entusiasmi con cui 
domenica sera era stato ac
colto l'annuncio del portavoce 
americano a Washington cir

ca il raggiungimento dell'ac
cordo di pace. 

Per la verità già il porta
voce egiziano aveva dichiara
to, fin da domenica, che non 
si poteva ancora parlare di 
«progetto definitivo»; quanto 
a Tel Aviv, dopo le dichiara
zioni di Dayan secondo cui 
« importanti questioni » resta
no ancora da chiarire, ancora 
domenica sera fonti del go
verno avevano definito «pre
mature» le notizie da Washing
ton, affermando che «ovvia
mente non è vero» che sia 
stato concluso il trattato di 
pace, poiché un annuncio del 
genere « non può venire da 
Washington, ma solo da Ge
rusalemme e solo dopo che il 
governo israeliano avrà dato 
la sua approvazione ». 

Ieri, come si è detto, la pri
ma pronuncia è venuta da Sa

dat. che ha espresso alcune 
« riserve », in particolare ri
spetto alla questione del «le
game» fra l'accordo a due 
e la piò generale sistemazio
ne del Medio Oriente: legame 
die Dayan ha cercato di elu
dere riducendolo ad una que
stione « di interpretazione » del 
preambolo politico del tratta
to. mentre al Cairo non sem
bra ci si voglia accontentare 
di cosi poco. 

Da ambp le parti, comun
que, si insiste sulla volontà di 
giungere ad un accordo: « non 
ci sono problemi insolubili », 
lia detto il premier egiziano 
Khalil. mentre a Tel Aviv 
Dayan e Weizman si sono det
ti certi del loro ritorno a Wa
shington in settimana, per 
portare avanti il nego/iato con
clusivo. Ma in ogni caso l'ac
cordo non è ancora cosa fat

ta, e non si possono nemme
no escludere nuovi colpi di 
scena, dato che in seno al 
governo israeliano (dove si 
sa benissimo che Sadat ha un 
estremo bisogno di arrivare 
alla conclusione) non manca
no le posizioni rigide, di chi 
contesta a Dayan e a Weiz
man di avere fatto «troppe 
concessioni ». f : 

Mentre dunque il dibattito 
sulla bozza di accordo è aper
to. si rafforza sull'altro ver
sante la linea dei Paesi ara
bi che contestano l'iniziativa 
di Sadat e gli accordi di Camp 
David. Anche qui vi sono da 
registrare due notizie, entram
be di rilievo: anzitutto l'an
nuncio che anche l'Arabia 
Saudita e il Sudan partecipe
ranno al vertice arabo del 2 
novembre a Baghdad (al qua
le, dunque, sarebbe assente 

solo l'Egitto, e la cosa è par
ticolarmente significativa per 
il Sudan, del quale tutti co
noscono i rapporti di quasi-
dipendenza politica dall'Egit
to): e in secondo luogo la no
tizia della riapertura delle 
frontiere terrestri, dei porti e 
dello spazio aereo fra la Si
ria e l'Irak, dopo due anni 
di blocco totale. 

Quest'ultima notizia è parti
colarmente rilevante, in quan
to sembra preludere ad un 
marcato riavvicinamento fra i 
due regimi baasisti di Dama
sco e Baghdad, già divisi da 
aspri contrasti, e quindi ad 
un ulteriore consolidamento 
del «fronte della fermezza»; 
tanto più che l'annuncio viene 
olla vigilia della visita di As-
sad a Baghdad, la prima che 
un presidente siriano effettui 
in Irak da quindici anni 

Ratificato il trattato 

E'ora la pace 
tra la 

e il Giappone 
TOKIO — TI Giappone e la 
Cina hanno ratificato ieri il 
trattato di pace e di amici
zia. firmato a Pechino il 12 
agosto scorso, aprendo una 
nuova pagina, a 33 anni dalla 
fine della guerra, nei rappor
ti tra le due grandi potenze 
del Pacifico. 

Tn una breve cerimonia, il 
primo ministro giapponese 
Takeo Fukuda e il vice pri
mo ministro cinese Teng 
Hsiao-ping, che è in visita 
ufficiale a Tokio, hanno assi
stito sorridendo alla firma dei 
documenti di ratifica del trat
tato da parte dei ministri de
gli ' esteri dei due paesi. 
Huang Hua per la Cina, e 
Sunao Sonoda per - il Giap
pone. 

Nel brindisi che è seguito. 
Teng ha rivolto ai presenti 
il tradizionale augurio giap
ponese, « Kampai ». ed ha ag
giunto: « è desiderio comune 
di un miliardo di cinesi e di 

' giapponesi avere rapporti di 
• amicizia e di cooperazione ». 

Sottolineando l'importanza 
di questa nuova fase dei rap
porti tra i due paesi sia Teng 
che Fukuda hanno affermato 
che il trattato contribuirà al 
la pace e alla stabilità nel 

continente asiatico e avrà una 
influenza positiva nella salva-

r guardia della sicurezza nel
l'area del Pacifico. Entrambi 
hanno assicurato che la Ci
na e il Giappone rispetteran
no ogni clausola del trattato. 
che impegna i due paesi a 
rapporti di pace e di amici
zia e ad una più stretta col
laborazione economica. 

Il vice premier cinese ha 
dichiarato che «esiste nel 
mondo il pericolo di una guer
ra ed è quindi necessario 
prepararsi per fronteggiare 
una tale eventualità » aggiun
gendo subito che è necessa
rio vigilare sulla situazione 
internazionale al fine di man
tenere la pace nel mondo « il 
più a lungo possibile ». Teng 
lia anche osservato che le 
analisi dei due governi sulla 
situazione mondiale differi
scono. 

Fukuda ha centrato la sua 
risposta illustrando il carat
tere « pluridimensionale della 
politica estera di Tokio e 
ricordando come il Giappone 
si sforzi di mantenere buone 
relazioni con tutti i paesi. 
Fukuda ha anche aggiunto 
che il suo paese non intende 
diventare una potenza milita-

TOKIO — I ministri degli esteri Huang Hua e Sunao Sonoda si scambiano I documenti del 
trattato alla presenza di Teng e di Fukuda. 

re e ciie vuole mantenere ii 
suo carattere neutrale nel 
quadro del trattato di sicu
rezza che lo lega agli Stati 
Uniti e che costituisce la base 
della sua politica estera. 

Teng ha quindi dichiarato 
di comprendere appieno la 
politica giapponese di buone 
relazioni con tutti i paesi, 
ma ha rilevato come la real
tà attuale sia in contrasto 
con la linea d'azione della 
distensione e della riduzione 
degli armamenti. Fukuda ha 
convenuto a questo punto che 
lo siato delle relazioni Eit-

Ovest e causa di incertezza 
nel mondo ed ha sottolineato 
che i problemi economici so
no quelli che richiedono at
tualmente la maggiore atten
zione e i maggiori sforzi. 

In mattinata Teng Hsiao-
ping aveva presenziato ad una 
cerimonia nel palazzo di 
Akasaka, dove alloggia, pas
sando in rassegna un pic
chetto d'onore delle forze di 
autodifesa dinanzi agli amba
sciatori dei paesi accreditati 
in Giappone. Erano assenti 
gli ambasciatori di Stati Uniti 
e Unione Sovietica. L'amba

sciatore sovietico non era 
stato invitato. 

La cerimonia, che si è svol
ta nella residenza ufficiale del 
primo ministro giapponese, ò 
stata trasmessa in diretta da 
tutte le reti televisive giappo
nesi ed è stata successiva
mente diffusa via satellite in 
tutta la Cina. 

Ieri, dopo la cerimonia di 
ratifica. Teng ha incontrato al 
Palazzo imperiale il settan
tenne imperatore Hirohito che 
ha offerto un banchetto alla 
delegazione. 

Radio Hanoi avrebbe annunciato una « sollevazione » contro il governo di Phnom Penh 

Si acuisce la tensione fra Vietnam e Cambogia 
In un'intervista alla « France Presse » il vice-primo ministro cambogiano, Sary, esclude la possi
bilità di una soluzione della crisi - Notizie di aspri combattimenti e reciproci scambi d'accuse 

I colloqui di Mosca 
(Dalla prima pagina) 

nel passato e cioè che un 
vertice potrà tenersi quando 
vi saranno concretamente le 
possibilità per la firma di un 
accordo. 

L'atmosfera generale del 
colloquio è stata caratterizza
ta — hanno detto in serata 
gli americani — da una < ac
centuata prudenza ». Anche 
il portavoce di Vance Hod-

ding Carter, illustrando ai 
giornalisti il contenuto dei 
discorsi pronunciati dal se-
gretario americano e dal mi
nistro degli esteri sovietico 
durante i brindisi al pranzo 
di ieri, ha fatto rilevare 
e cautele» e «prudenze». Ha 
precisato che < la missione 
moscovita non è andata in 
porto dal punto di vista ge
nerale, pur se le conversa-

La situazione negli ospedali 

BANGKOK — Diversi segni 
indicano un inquietante ria
cutizzarsi della tensione fra il 
Vietnam e la Cambogia. Ieng 
Sary. vice-primo ministro e 
ministro degli esteri di Phnom 
Penh. ha accordato ieri, dalla 
capitale indonesiana Giakarta 
(dóve si trova in visita ufficia
le da giovedì scorso), un'in
tervista al corrispondente del
l'agenzia « France Presse », 
nella quale ha escluso la pos
sibilità di una soluzione della 
crisi fra i due paesi dato 
che — ha affermato — « i 
rietramili continuano a com
battere sul territorio cambo
giano » e continuerebbero ad 
inviarvi truppe. « In tali con
dizioni — ha continuato Ieng 
Sary — noi non possiamo ne
goziare ». I vietnamiti — sem
pre a quanto sostiene lo sta
tista di Phnom Penh — rifiu
terebbero inoltre dì conclu
dere un trattato d'amicizia e 
di non aggressione. che una 
delegazione composta dal pri
mo ministro e segretario del 
PC cambogiano. Poi Pot. e 
da Ieng Sary stesso, avrebbe 
proposto ad Hanoi fino dal 
giugno 1975. 

Da parte sua. la radio della 
Cambogia (ascoltata a Bang
kok) ha detto che truppe viet
namite hanno lanciato nelle 
prime settimane di ottobre — 
e continuerebbero a lanciare 
tuttora — attacchi all'interno 
del paese, e precisamente nel-

Terrorismo 
in Turchia 

ISTANBUL — Un esponen
te dell'associazione degli in
segnanti di destra Ulku-Blr è 
stato ucciso a colpi di arma 
da fuoco ad Adana, nella 
Turchia meridionale, mentre 
usciva di casa per recarsi al 
lavoro. 

la zona della strada rotabile 
n. 7 (nella regione orientale), 
pur avendo subito € gravi per
dite» in uomini e materiali 
bellici. 

Viceversa, l'agenzia di stam
pa vietnamita informa che 
«aspri scontri con unità cam
bogiane sono avvenute di re
cente nelle province di Tay 
Ninh. Long An e Dong Thap », 
dove reparti cambogiani, ap
profittando delle inondazioni. 
si sarebbero infiltrati, anche 
con e diecine di motovedette ». 
per attaccare numerosi vil
laggi del delta del Mekong. 
a sudovest di Città Ho Chi 
Minh: 400 soldati cambogiani 
sarebbero stati « messi fuori 
combattimento* e molti altri 
catturati. 

Ieri sera, infine. Radio Ha
noi — ascoltata ad Hong Kong 
— avrebbe annunciato, secon
do quanto affermano dispac
ci d'agenzia, l'inizio di una 
« sollevazione generale » in 
Cambogia tendente a rove
sciare il governo di Phnom 
Penh: reparti militari si sa
rebbero ammutinati all'aero
porto di Kompong Cham (il 
secondo del paese), situato a 
circa 75 chilometri dalla capi
tale e. dopo aver preso pos
sesso della torre di controllo. 
avrebbero « coordinato l'azio
ne di altre unità ». 

E', infine, da segnalare che 
il quotidiano francese d'estre
ma sinistra. « Liberation ». 
nel suo numero di ieri, ha 
parlato di un appello ad « in
sorgere contro la cricca di 
Poi Pof » o a « rifugiarsi nel 
Vietnam», che sarebbe stato 
diffuso da una radio cambo
giana clandestina sabato scor
so e sarebbe firmato da un 
certo € comandante Nam Sa-
mouk, ex-ufficiale delle for
mazioni partigiane Khmer, al-

' la macchia da diversi mesi >. 

Altre decine di manifestanti uccisi 
domenica dalla polizia in Iran 

TEHERAN — Sarebbero da 
30 a 40 — secondo quanto ha 
dichiarato un portavoce dell' 
Ayatollah Khomeiny — at
tualmente in esilio a Parigi 
— i morti negli scontri avve
nuti domenica nella città ira
niana di Hamadan (300 chi
lometri circa ad ovest della 
capitale), dove la polizia ha 
sparato ripetutamente contro 
i dimostranti. 

Le cifre fornite dai giorna
li e da fonti «ufficiose» di 
Teheran sono inferiori, ma 
si contraddicono l'una con 
l'altra: per lo più. si paria di 
5 persone rimaste uccise (4 
manifestanti ed 1 agente di 
polizia); ma alcuni indicano 

un numero superiore: chi 7, 
chi 11, chi 15 morti. I feri
ti ricoverati nell'ospedale cit
tadino — dove 11 personale. 
che era In sciopero, è torna
to al lavoro per prestar lo
ro assistenza — sono più 
di 100. 

Anche ieri la situazione ad 
Hamadan era estremamente 
tesa: chiusi i negozi, le scuo
le. gli uffici. 

Nella capitale, gli insegnan
ti di tutte le scuole hanno 
preannunciato uno sciopero a 
partire da lunedi prossimo 30 
ottobre, chiedono «la fine 
delle discriminazioni e delie 
interferenze poliziesche. la li
berazione degli studenti arre

stati e del presidente dell* 
Associazione dei docenti, la 
autorizzazione al rientro di 
Khomeiny in Iran ». 

LONDRA — II ministro de
gli Esteri britannico. David 
Owen. nel corso di un'inter
vista televisiva, ha affermato 
che la caduta dello scià « non 
sarebbe nell'interesse dell'In
ghilterra, né dell'Occidente »: 
il regime — a detta di Owen 
— « potrebbe infatti essere 
abbattuto dapprima dall'estre
ma destra, alla quale suben
trerebbe poi l'estrema sini
stra, cioè il comunismo». 

Tutte le forze politiche basche 
dimostreranno contro la violenza 

BILBAO — Situazione tesa a 
Bilbao, teatro domenica di un 
ennesimo agguato contro le 
forze di polizia che ha visto 
morire due agenti della Guar
dia Civil ed altri due rima
nere gravemente feriti per 
opera di un commando di 
terroristi dell' ETÀ milita
re. L'escalation del brac
cio armato del movimento se
paratista basco, al quale dal 
28 agosto scorso vanno attri
buiti gli assassinii di undici 
agenti di polizia e di un alto 
ufficiale della Marina, sem
brano in relazione diretta con 
la serie di manifestazioni in 
corso nelle province basche e 
che vedono schierate su oppo
sti fronti le forze nazionali

ste, i moderati che condan
nano il terrorismo come me
todo di lotta politica e 1 so
stenitori delTETA militare 
che si sono scontrati ancora 
ieri con le forze di polizia 
nella cittadina di Vitoria. 
Questi ultimi tentavano di 
compiere una marcia verso 
Burgos, per una dimostrazio
ne a favore di militanti sepa
ratisti in carcere. 

Sul piano politico, tuttavia, 
l'escalation dell'ETA militare 
pare ottenere come effetto 
immediato la sua emargina
zione in seno al partito basco 
la cui fazione moderata ten
de sempre più a prendere le 
distanze dalle frange estre
miste. Viene intanto confer

mato per sabato il grande 
raduno contro la violenza or
ganizzato a Bilbao dal Partito 
nazionalista basco (PNV) il 
cui presidente ha dichiarato 
che «la regione basca somi
glia sempre più all'Ulster» 
e che «è nostro dovere di
re ai nostri fratelli che sba
gliano se credono che le mi
tragliatrici possano rendere 
la libertà al popolo basco». 
Il raduno ha ottenuto l'ap
poggio politico di tutte le for
ze democratiche della regio
ne. Si fa notare che è la pri
ma volta che 11 PNV, esce 
chiaramente dall' equivoco, 
dando un giudizio nettamen
te negativo sulla attività del
l'ETA. 

(Dalla prima pagina) 
che possono essere frutto di 
e un momento di esasperazio
ne» dell'on. Anselmi. 

L'on. Anselmi avrebbe af
fermato che gli ospedalieri 
che «ora giocano con la vi
ta di decine di migliaia di 
persone non hanno mante
nuto nemmeno l'onore della 
loro firma » sotto il nuovo 
contratto di lavoro. Bisogna 
ricordare che il primo accor
do contrattuale della prima
vera scorsa, ha rischiato di 
« saltare » proprio per l'ini
ziativa del governo di assicu
rare ai medici ospedalieri un 
trattamento « privilegiato » ri: 
spetto a quello dei non me
dici, avviando una «rincor
sa » che rischia di non arre
starsi. Proprio ieri l'ANAAO 
(l'associazione dei medici 
ospedalieri) ha fatto sapere 
che non vuole « in nessun ca
so essere esclusa dall'integra
zione contrattuale che si sta 
discutendo in questi giorni ». 

Ma senza andare troppo lon
tano nel tempo, basta ricor
dare ciò che è avvenuto nei 
giorni scorsi. 

Prima dell'accordo di sa
bato. Regioni e governo han
no avuto due lunghissimi in
contri (ad uno di questi ha 
partecipato anche l'on. An
selmi) per mettere a punto 
una strategia comune. Ebbene 
si è arrivati alla trattativa 
con i sindacati senza che fos
se stato sciolto il nodo (su 
questo punto si è addirittura 
rischiato la rottura) della co
pertura finanziaria. Non ha 
forse contribuito anche que
sto fatto a rendere meno in
cisivo e comprensibile l'ac
cordo? 

Oggi nell'incontro fra il 
Presidente del Consiglio e i 
presidenti delle Regioni la 
questione del finanziamento 
dovrebbe essere definita. La 
situazione esistente nel paese 
e negli ospedali non consente 
né ulteriori rinvìi, né che la 
materia rimanga nel vago. 
L'ammontare della spesa da 
affrontare per i corsi di for
mazione e riqualificazione (da 
retribuirsi ai lavoratori con 
un assegno di aggiornamento 
per tutti e uno di studio per 
la frequenza per complessive 
27 mila lire medie prò ca
pite) è notevole. Secondo i cal
coli della Federazione unita
ria di categoria è di 120 mi
liardi annui (e non quattro
cento come da varie parti è 
stato scritto). 

La copertura dovrebbe av
venire per metà attingendo al 
fondo Cee per la formazione 
professionale, in parte dai 
fondi delle Regioni per la ri
qualificazione e il restante 
dalle casse del Tesoro. Non ci 
sarà — è stato smentito ieri 
categoricamente — alcun au
mento del prezzo della ben
zina per far fronte alle spe
se. come qualche giornale 
aveva preannunciato. 

Risolto il problema della co
pertura di spesa il governo ha 
l'obbligo di ottemperare però 
ad altri precisi impegni sotto
scritti in occasione della fir
ma del contratto e riconfer
mati con l'accordo di sabato. 
Deve procedere alla sollecita 
presentazione del disegno sul
la formazione professionale 

Per quattro giorni 
solo sigarette 

italiane e francesi 
nelle tabaccherie 

ROMA — Da domani a sa
bato. per quattro giorni, nel
le tabaccherie non si vende
ranno sigarette estere, esclu
se quelle francesi. La deci
sione è stata presa dalla Fe
derazione tabaccai per «pro
testa contro !e multinazionali 
produttrici, responsabili del 
consolidamento e dello svi
luppo del contrabbando ». 

Per sollecitare il governo 
ad intervenire ieri in tutto 
il paese sono rimaste chiuse 
le 62 mila tabaccherie, men
tre ottomila rivenditori sono 
convenuti a Roma per chìe 
dere misure contro il con
trabbando e la riforma del 
l'azienda del monopoli. I ta 
baocai chiedono, inoltre, che 
i sali, I tabacchi e i prodotti 
del monopolio, vengano loro 
consegnati a domicilio. 

e del « provvedimento relati
vo alla riqualificazione — co
sì si legge nel contratto — 
del personale ospedaliero in 
servizio, in tempo utile per 
consentirne l'applicazione per 
il corrente anno ». 

In preparazione dell'odierno 
incontro Andreotu'-presidenti 
delle Regioni, si sono svolte 
ieri numerose riunioni inter

ministeriali e di esperti. Una 
altra è in programma per 
questa mattina al ministero 
della Sanità. Anche la se
greteria della Federazione 
Cgil, Cisl. Uil nella sua riunio
ne di ieri, ha ampiamente di
scusso della situazione degli 
ospedalieri in relazione anche 
ai problemi più generali del 
pubblico impiego. 

Seminario del PCI sugli orientamenti 
ideali e culturali dopo il 20 giugno 

«Gli orientamenti ideali e 
culturali dopo il 20 giugno » è 
il tema di un seminario orga
nizzato dalla Sezione cultura
le del Comitato centrale del 
PCI e dall'Istituto Gramsci, 
che si svolgerà all'Istituto di 
Studi comunisti « P. Togliat
ti » a Frattocchle, nei giorni 
3 e 4 novembre. 

I lavori del seminario — 
dopo una presentazione di A-
driano Seroni — si articole
ranno in relazione particola
ri dedicate 1) all'area socia
lista e a quella socialdemo
cratica (Leonardo Paggi); 2) 
all'area cattolica (Carlo Car

dia); 3) all'estremismo (An
gelo Bolaffi); 4) alla evolu
zione del messaggio lingui
stico, del « media ». della co
municazione (Tullio De Mau
ro). Le relazioni sono il ri
sultato di ricerche e discus
sioni condotte da gruppi di 
lavoro particolari. 

I lavori saranno conclusi 
dal compagno Aldo Torto-
rella. della Direzione del PCI. 

Per gli inviti e le modali
tà di partecipazione gli inte
ressati potranno rivolgersi 
alla Segreteria della sezione 
culturale del PCI. 

Palermo: crisi aperta alla Provincia 
con le dimissioni del monocolore de 

PALERMO — Anche 11 mono
colore de alla Provincia di 
Palermo (presidente il fanfa-
niano Cristina) ha « passato 
la mano ». La decisione di far 
rassegnare il mandato alla 
giunta è stata assunta ieri 
mattina dal direttivo provin
ciale de per evitare di af
frontare in consiglio una mo
zione di sfiducia presentata 
nei giorni scorsi dal gruppo 
comunista e sottoscritta da 
socialisti, socialdemocratici e 
repubblicani. 

Nel documento 1 quattro 
partiti muovono alla giunta 
severissime accuse per l'im
mobilismo e le manovre clien
telar! che hanno caratteriz -
zato l'amministrazione. 

Aperta, ieri sera, la crisi 
anche alla Provincia, la si
tuazione di tutte e due gli 
enti locali del capoluogo si
ciliano viene affrontata con 
nuova volontà unitaria da co
munisti, socialisti e socialde

mocratici. I quali, dopo aver 
fatto convergere i propri voti, 
venerdì per la prima volta su 
un candidato comune — il 

comunista Mario Barcellona 
— hanno deciso di Intrapren
dere una Iniziativa solidale 
a più lungo termine. 

Nel corso di un Incontro 
tra i dirigenti dei tre partiti 
svoltosi ieri mattina, l'unità 
di intenti è stata riconferma
ta e in una nota diffusa a 
conclusione della riunione si 
sottolinea la novità politica 
rappresentata dal fatto che 
« la sinistra a Palermo si pò 
ne, unita, come forza di go
verno », e si lancia un moni
to alla DC ad uscire dalla 
persistente indeterminatezza 
di posizioni. « La DC — affer
ma il comunicato — deve fa
re riferimento adesso a que
sta nuova realtà, acquisendo 
il principio politico della pie
na legittimità di tutta la si
nistra a governare ». 
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Editori Riuniti 

Augusto Barbera 

Governo locale 
e riforma dello Stato 
Prefazione di Armando Cossutta 

Dalla legge 382 ai decreti attuativi. 
In appendice il testo dei decreti. 
• Il punto « « pp. 260 - C 2J00 

novità 

zioni si sono svolte in una 
atmosfera costruttiva ». 
« Restano, come ben capite — 
ha aggiunto — delle diver
genze: ma continuiamo a 
sperare sul fatto che il SALT 
sarà Tirmato entro l'anno ». 
Ai giornalisti che chiedevano 
notizie sul summit Carter-
-Breznev ha detto di non es
sere autorizzato a fare di
chiarazioni in proposito. 

Editori Riuniti 

Edvard Kardelj 

Le vie della 
democrazia nella 
società socialista 
« Il punto •, pp. 336, L. 4.000 
Come vive o si sviluppa il 
modello di società sociali
sta jugoslavo trent'onnl do
po la • rottura » del 1948 
tra la Jugoslavia e gli altri 
paesi del campo socialista. 

Achille Occhetto 

A dieci anni dal '68 
Intervista di Walter Veltroni 
• Interventi », pp. 150, L. 
1.800 
Il movimento del sessantot
to dieci anni dopo. Un giu
dizio approfondito sulle ra
dici storico-politiche del 
movimento studentesco in 
Italia e sul suo rapporto 
con la crisi attualo dei gio
vani e il fenomeno del ter
rorismo. 

Gian Mario Bravo 

La Prima 
Internazionale 
• Biblioteca di storia •, 2 
voli., pp. 1296, L 24.000 
Un'ampia serie di documen
ti sulla Prima Internazionale 
(1864-1876), sulla sua sto
ria. i suoi .dibattiti interni 
e la sua Influenza sulle vi
cende politiche del tempo. 
I testi sono integrati da 
scritti, testimonianze e 
commenti cho coprono il 
periodo tra il 1872 e II 1879 
e che meglio chiariscono 
il significato storico del
l'Associazione internaziona
le degli operai, 

J. Luis Borges 
Adolfo Bioy Casares 

Sei problemi per 
don Isidro Parodi 

Introduzione di Rosa Rossi. 
« I David », pp. 176, L. 3.000 
Un giallo perfetto. Un ro
manzo sottilmente satirico, 
firmato da uno dei più gran
di scrittori viventi. 

Barry Commoner 

L'energia 
alternativa 
Prefazione di Laura Conti 
« Argomenti », pp. 208, L 
2.800 
Un quadro inquietante di 
quello che sarà il nostro 
futuro se le scelte energe
tiche verranno sempre e 
soltanto imposto dal pro
fitto industriale e finan
ziario. 

Franca Pieroni 
Bortolottì 

Femminismo 
e partiti polit ici 
in Italia 1919-1926 

- La questione femminile », 
pp. 416. L. 4.800 
La sconfitta del femminismo 
italiano negli anni a cavallo 
dell'avvento del fascismo 
con un costante riferimento 
al quadro politico interna
zionale: un'analisi che spin
ge a riflettere sul continuo 
rapporto tra condizione fem
minile e vicende generali 
della società contempora
nea. 

Teresa Noce 

Gioventù 
senza sole 

• La questione femminile », 
pp. 262. L 3.200 
In gran parte autobiografico, 
questo libro fa rivivere le 
prime lotte operaie e le 
dure repressioni padronali 
nella Torino proletaria de
gli inizi del secolo. 

Friedrich Engels 

La situazione della 
classe operaia 
in Inghilterra 
Prefazione di Eric J. Hobs-
bawn 
« Le idee >. pp. 384. U 3.800 
La prima analisi marxista 
della società borghese nel 
corso della rivoluzione in
dustriale. 

Marx, Engels. Lenin 

La prospettiva 
del comunismo 
A cura di Umberto Cerroni 
. Le idee », pp. 240, L 2.800 
La visione del comunismo 
non come • modello idea
le • ma come superamento 
dello • stato di cose pre
sente ». 

Teoria 
della didattica 
• Paideia ». pp. 96. L 1.800 
Programmazione scolastica 
e sperimentazione: sono 
questi i temi delle quattro 
relazioni preparate nell'am
bito di un lavoro di ricer
ca e di analisi sulle temati
che dell'insegnamento pres
so la Sezione per I proble
mi dell'educazione dell'Isti
tuto Gramsci. 
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